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UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FERRARA

Indagine sui Dottori di Ricerca dell’Università di Ferrara

Schema dell’Indagine

Note metodologiche

Le domande che il rilevatore deve formulare al rispondente sono indicate in corsivo nel questionario cartaceo, in rosso nel questionario informatizzato. Le frasi indicate tra parentesi quadre (in giallo nel questionario informatizzato) sono di uso esclusivo del rilevatore e servono per ricordare al rilevatore stesso l’articolazione e la sequenza delle domande e/o la possibilità di ammettere una o più risposte.

Le domande della sezione B potrebbero in parte già essere note e disponibili per il rilevatore. In fase di intervista si chiederà conferma dell’esattezza dei dati al rispondente (escludendo le domande racchiuse tra parentesi quadre se già disponibili).

Ciascuna domanda può dare luogo ad una o più variabili del database. Tali variabili sono indicate in grassetto con la lettera della sezione a cui si riferiscono e numerate dalla 1 in poi (Es. C1, C2, …).

Una variabile può essere numerica:

Es.



C9
altra attività, diversa dalle precedenti, sostenuta da borsa o assegno di studio o di ricerca in ambito accademico;

oppure può rappresentare una data:

Es.
Data di nascita
_ _ / _ _ / _ _ _ _

oppure può rappresentare un testo:

Es.
Quali sono gli aspetti della formazione conseguita durante il corso di dottorato da cui più ha tratto giovamento per l’inserimento lavorativo attuale?

[Sono ammesse al massimo due riposte]

H1 ………………………………………………………………………………

H2 ………………………………………………………………………………

Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.

Il simbolo ( è usato per indicare la sequenza delle domande:

Es.
E13 [Se E3 o E4 diversi da vuoto e E12 = 1]

Presso l’Università, in quale posizione svolge l’attività?

1 Docente universitario

2 Ricercatore

3 Tecnico 

4 Altro 

( E15

Il rilevatore dovrà formulare la domanda corrispondente alla variabile E13 solo se alle precedenti domande E3 ed E4 è stata data risposta e alla domanda E12 la risposta corrisponde al valore 1. Dopo la risposta alla domanda E13 il rilevatore dovrà saltare la domanda E14 e formulare la domanda E15.

Per garantire la massima comparabilità delle informazioni raccolte, il rilevatore inviterà il rispondente a fare riferimento per le risposte alla sua situazione personale ad una stessa data identica per tutti i rispondenti (che potrebbe coincidere con la data della prima intervista). Se ad esempio le interviste iniziano il 15 ottobre 2004, per i giorni successivi al 15 ottobre il rilevatore spiegherà al rispondente di far riferimento per le risposte alla sua situazione personale alla data del 15 ottobre 2004. In altre parole, il rispondente dovrà simulare nelle risposte che l’intervista si sia svolta il 15 ottobre 2004.

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FERRARA

Indagine sui Dottori di Ricerca dell’Università di Ferrara

Questionario

A. Apertura telefonica

[Selezionare il nominativo dal database]

A0 - Composizione del numero …

1
Chiamata senza risposta: telefono di casa libero ( A1
2
Chiamata senza risposta: telefono cellulare spento ( A1

3
Chiamata senza risposta: telefono cellulare che suona libero( A1

4
Chiamata senza risposta: numero telefonico errato( A1

5
Chiamata senza risposta: numero del cellulare errato( A1

6
Risponde segreteria telefonica  ( A2
7
Risponde persona ( A3
A1 – Verifica numero e nuovo tentativo ( A0

A2 - Messaggio segreteria

Parla l’Università degli studi di Ferrara. Messaggio per il dott./la dott.ssa Nome e cognome. Stiamo svolgendo una indagine longitudinale sui dottori di ricerca dell’Università di Ferrara. Oggi è lunedì/martedì/… data. La richiamerò (fissare l’appuntamento). A presto. Buongiorno/buonasera.
( A0
A3 -  Presentazione dell’indagine:

Buongiorno/Buonasera, sono _____ _____ e lavoro per l’Università di Ferrara. Vorrei parlare con il dott./la dott.ssa Nome e cognome. E’ in casa?

1 No  ( A4
2 Sì  ( A5
3 Sono io ( A6
A4 - Chiedere appuntamento

L’Università di Ferrara ha avviato un’indagine sulla condizione occupazionale dei Dottori di Ricerca della Sua Università a diversi istanti temporali dal conseguimento della titolo e sulla soddisfazione dei Dottori di Ricerca circa il Dottorato svolto. Avremmo bisogno di porre al Dottore/Dottoressa alcune domande in merito. Potrebbe gentilmente, se le è possibile, avvisarlo/a di questa nostra chiamata. La richiamerò (fissare l’appuntamento). Buongiorno/buonasera.
( A0
A5 -  Può rispondere
Il dott./la dott.ssa può rispondere?

1. No  ( A7
2. Sì    ( A6
A7 - Nuovo appuntamento 

[Se l’interpellato non vuole immediatamente rispondere l’intervistatore tenterà comunque di svolgere subito l’intervista.]

Guardi, informi il/la dott./dott.ssa Cognome che l’intervista dura veramente pochi minuti. Se può restare al telefono 10-15 minuti, è sufficiente. Se proprio non può oggi, quando lo/la posso richiamare?
1. Non accetta di rispondere  ( stabilire appuntamento ( A0
2. Accetta di rispondere  ( A6
A6 - Risponde

(Buongiorno/Buonasera, sono _____ _____ e lavoro per l’Università di Ferrara.)

L’Università di Ferrara ha avviato un’indagine sulla condizione occupazionale dei Dottori di Ricerca della Sua Università a diversi istanti temporali dal conseguimento della titolo e sulla soddisfazione dei Dottori di Ricerca circa il Dottorato svolto. Avremmo bisogno di porgerle alcune domande in merito. Tale indagine è finalizzata esclusivamente a conoscere le condizioni di lavoro dei dottori di ricerca, le loro aspettative e le loro opinioni. 

Le informazioni che fornirà, nel rispetto della legge 675 del ’96 sulla privacy, saranno trattate con la massima riservatezza e saranno diffuse solo in forma aggregata, in modo tale che nessuno possa risalire in alcun modo al suo nominativo. 

L’intervista dura dai 10 ai 15 minuti massimo.

Posso rivolgerle qualche domanda?

1. No, non ho tempo  ( A8 
2. No, non serve  ( A9

3. No, non mi interessa ( A10
4. Richiesta ulteriori chiarimenti ( A10, A11
5. Rifiuta l’intervista dopo vari tentativi ( A12
6. Sì  ( A13
A8 - Non ho tempo

Guardi, dott./dott.ssa Cognome, l’intervista dura veramente pochi minuti. Se può restare al telefono 10-15 minuti, è sufficiente. Se vuole, aspetto che Lei finisca di fare ………. Se proprio non può oggi, quando posso richiamare? ( stabilire appuntamento ( A0) 

 A9 - Non serve

Sono d’accordo con Lei che alcuni cosiddetti sondaggi sono svolti con scarsa serietà. Questa è un’indagine statistica di cui può fidarsi. L’indagine è stata preparata con criteri rigorosamente scientifici dalla nostra Università. Inoltre, le risposte che ci vorrà fornire sono coperte da segreto come prevedono le leggi sulla privacy. Le risposte non saranno comunicate a nessuno in forma individuale, neppure nell’ambito dei servizi universitari, e saranno diffuse solo in forma aggregata così che non se ne possa trarre alcun riferimento individuale.

A10 -  Quali finalità

Con quest’indagine, l’Università intende mettere insieme le diverse esperienze dei dottori di ricerca dopo la conclusione del loro percorso formativo per trarne indicazioni sui rapporti tra formazione e lavoro e intervenire sia sulla formazione sia sui canali per il lavoro. Inoltre, desideriamo rassicurarla sul carattere prettamente scientifico dell’indagine, realizzata dalla stessa Università di Ferrara.

A11 - Ulteriori chiarimenti

· la Sua partecipazione è essenziale per l’Università al fine di trarre indicazioni sulle modalità di inserimento occupazionale dei propri dottori di ricerca.

· Il questionario è breve e lo impegnerà per circa dieci minuti.

· Per avere conferma della serietà della ricerca, può rivolgersi al _____________, tel. e visitare il sito ___________.

A12 - Rifiuto categorico (dopo diversi tentativi per convincere il rispondente a collaborare)

Dott/Dott.ssa Cognome La ringraziamo comunque per la sua collaborazione. A presto. Buongiorno/buonasera.

Avvisare il coordinatore

A13 -  Accetta l’intervista

( B [Registrare automaticamente ora e minuto di inizio intervista A14 ora …. A15 min ….]

B. dati anagrafici e curriculum formativo
[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

Possiamo aggiornare, prima di cominciare, il suo indirizzo e il suo recapito telefonico?

 [Leggere il recapito già a disposizione e le informazioni già disponibili chiedendo conferma della loro esattezza e integrare le informazioni mancanti]

[Nel caso in cui l’intervistato chieda chiarimenti sulla richiesta di tali dati personali spiegare che:] Questo questionario costituisce il momento iniziale dell’indagine. Le informazioni saranno diffuse solo in forma aggregata, in modo tale che nessuno possa risalire in alcun modo al suo nominativo. 
[N. matricola]
………………………………………………………………………

Data di nascita
_ _ / _ _ / _ _ _ _

[Sesso]



1
Maschio
2
Femmina


Telefono fisso
………………………………………………………………………

Cellulare
………………………………………………………………………

Indirizzo e-mail
………………………………………………………………………

Residente a



Indirizzo
………………………………………………………………………


Comune
………………………………………………………………………


CAP
………………………………………………………………………


Provincia
………………………………………………………………………

Stato civile
1 Celibe/nubile
2 Coniugato/a
      3 Separato/a, Divorziato/a



4 Vedovo/a
5 Religioso/a

[Ateneo di Laurea]
………………………………………………………………………

[Facoltà di Laurea]
………………………………………………………………………

[Corso di Laurea]
………………………………………………………………………

[Anno di conseguimento del titolo di laurea] 
 _ _ _ _

[Voto di Laurea]    _ _ _ _
[Cod. Corso di Dottorato]


[Ciclo di Dottorato]  _ _ _ _

[Descrizione (del Corso di Dottorato)]  _ _ _ _

[Anno di conseguimento del titolo di dottorato di ricerca]  _ _ _ _

Anni impiegati per il conseguimento del titolo di dottorato di ricerca  _ _ _ _

[Ha usufruito delle borsa di studio di dottorato? ]



1
Sì
0
No


Adesso le farò alcune domande sulle attività di formazione e di lavoro svolte dopo il dottorato di ricerca. Per garantire la massima comparabilità delle informazioni che raccogliamo occorre che le sue risposte facciano riferimento alla sua situazione personale alla data del _ _ / _ _ / _ _ _ _. In altre parole, ipotizzi che l’intervista si sia svolta il _ _ / _ _ / _ _ _ _.
C. Formazione post dottorato

[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

Iniziamo dalle attività di formazione svolte eventualmente nel periodo successivo al conseguimento del dottorato di ricerca. 

Le leggerò una serie di attività: per ciascuna dovrebbe dirmi se l’ha conclusa, se la sta svolgendo in questo momento oppure se è un’attività che non ha svolto o che ha interrotto.
[NB: leggere una modalità di riposta alla volta e per ogni modalità registrare la risposta, sono ammesse risposte multiple]


C1
collaborazione volontaria non retribuita in ambito accademico (NB:  se retribuita, ad esclusione di assegni di ricerca e borse di studio, va considerata solo più avanti come lavoro nelle sezioni D ed E);

C2
collaborazione volontaria non retribuita in ambito non accademico (con esperti, professionisti, ecc.) (NB: se retribuita va considerata solo più avanti come lavoro nelle sezioni D ed E);

C3
tirocinio, praticantato finalizzato all’iscrizione ad un albo;

C4
scuola di specializzazione;

C5
master o corso di perfezionamento (anche all’estero);

C6
corso di formazione del Fondo Sociale Europeo;

C7
stage / borsa di lavoro / tirocinio formativo in azienda;

C8
corso di formazione professionale promosso da enti pubblici (Regione o Provincia, comunque non svolto internamente ad aziende):

C9
altra attività, diversa dalle precedenti, sostenuta da borsa o assegno di studio o di ricerca in ambito accademico;

C10
altra attività, diversa dalle precedenti, sostenuta da borsa o assegno di studio o di ricerca in ambito non accademico;

D. condizione occupazionale

[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

Passiamo ora alle attività lavorative. Consideri che ai nostri fini le attività di formazione elencate fino ad ora (in particolare borse di studio e assegni di ricerca) non sono da considerarsi attività lavorative. Consideri anche i lavori saltuari, non in regola.
D1 Lei svolge attualmente un lavoro?

[NB: se, per qualsiasi motivo - cassa integrazione, leva, maternità, ferie, malattia, ecc. - al momento il dottore di ricerca non lavora ma ha comunque un contratto di lavoro allora deve considerarsi come attualmente occupato].
1 Sì
( E1
0
No
( D2


D2 [Se D1 = 0]

Ha lavorato nel periodo successivo al conseguimento del dottorato di ricerca? 
1
Sì (non lavora attualmente, ma ha lavorato dopo il dottorato di ricerca) ( F

0
No (non lavora attualmente né ha lavorato dopo il dottorato di ricerca)  ( G
E. caratteristiche dell’attuale attivita’ lavorativa

[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

E1 Svolge attualmente una sola attività lavorativa o più di una?

0 Una sola 

1 Più di una 

In quale ambito lavora? 

[Sono possibili risposte multiple]

E3
In una struttura dell’Università di Ferrara

1 Sì / 0 No




E4
In un’altra università 
………………….


E5
In un’altra istituzione di ricerca pubblica
………………….


E6
In un’altra istituzione di ricerca privata
………………….


E7
In azienda privata 
………………….


E8
In azienda pubblica
………………….


E9
Altro 
………………….

E10 In quale provincia si trova la sua sede di lavoro? Se svolge più lavori riferisca le risposte al lavoro che considera prevalente, in base a qualsiasi criterio.

Provincia   …………………….
E11 [Se E3 o E4 diversi da vuoto]

Presso l’Università, dopo quanti mesi dal conseguimento del titolo di dottore di ricerca ha iniziato a lavorare?

0 Lavorava già prima del titolo 


Numero mesi _ _

E12 [Se E3 o E4 diversi da vuoto]

Presso l’Università, lavora come dipendente, come autonomo o in posizione atipica, cioè in parte dipendente e in parte autonoma?

1 Lavoro dipendente 


( E13
2 Lavoro autonomo 


( E15
3 Contratto atipico/parasubordinato
( E15
E13 [Se E3 o E4 diversi da vuoto e E12 = 1]

Presso l’Università, qual è la sua posizione lavorativa?

1 Docente universitario

2 Ricercatore

3 Tecnico 

4 Altro 

E15 [Se E5 o E6 diversi da vuoto]

Presso l’Istituto di ricerca, dopo quanti mesi dal conseguimento del titolo di dottore di ricerca ha iniziato a lavorare?

0 Lavorava già prima del titolo 


Numero mesi _ _

E16 [Se E5 o E6 diversi da vuoto]

Presso l’Istituto di ricerca, lavora come dipendente, come autonomo o in posizione atipica, cioè in parte dipendente e in parte autonoma?

1 Lavoro dipendente 


( E17
2 Lavoro autonomo 


( E19
3 Contratto atipico/parasubordinato
( E19
E17 [Se E5 o E6 diversi da vuoto e E16 = 1]

Presso l’Istituto di ricerca, qual è la sua posizione lavorativa?

1 Dirigente 

2 Funzionario direttivo, quadro

3 Ricercatore

4 Impiegato, tecnico

5 Altro

E19 [Se E7 o E8 o E9 diversi da vuoto]

Presso l’azienda, dopo quanti mesi dal conseguimento del titolo di dottore di ricerca ha iniziato a lavorare? Se svolge lavori in più aziende, riferisca le risposte al lavoro che considera prevalente, in base a qualsiasi criterio.

0 Lavorava già prima del titolo 


Numero mesi _ _

E20 [Se E7 o E8 o E9 diversi da vuoto]

In quale ramo di attività economica opera l’azienda per cui lavora (o lei, se lavora in proprio)?

Se svolge lavori in più aziende, riferisca le risposte al lavoro che considera prevalente, in base a qualsiasi criterio.

[NB: non leggere le modalità di risposta, risposta spontanea, da ricondurre ad una delle seguenti modalità. è ammessa una sola risposta]

1 agricoltura, foreste, caccia, pesca 

industria:
2 stampa ed editoria

3 energia, gas, acqua

4 estrazione mineraria

5 chimica

6 metalmeccanica e meccanica di precisione

7 elettronico, elettrotecnico

8 manifattura varia

9 edilizia, costruzione, progettazione, installazione e manutenzione di fabbricati e impianti

altre attività: 
10 commercio, alberghi, pubblici esercizi (anche farmacie)

11 trasporti

12 comunicazioni e telecomunicazioni

13 credito e assicurazioni (comprese banche)

14 consulenza legale, amministrativa, contabile

15 pubblicità, pubbliche relazioni

16 informatica, elaborazione e acquisizione dati

17 altri servizi alle imprese (anche agenzie di lavoro interinali)

18 pubblica amministrazione, forze armate

19 istruzione, formazione, ricerca e sviluppo

20 sanità (comprese AUSL)

21 tutela e salvaguardia dell’ambiente

22 servizi ricreativi e culturali

23 altri servizi sociali

24 altro 

E22 [Se E7 o E8 o E9 diversi da vuoto]

Lavora come dipendente, come autonomo o in posizione atipica, cioè in parte dipendente e in parte autonoma? Se svolge lavori in più aziende, riferisca le risposte al lavoro che considera prevalente, in base a qualsiasi criterio.

[NB: è ammessa una sola risposta]

1 Lavoro dipendente 

2 Lavoro autonomo 

3 Contratto atipico/parasubordinato 

E24 [Se E7 o E8 o E9 diversi da vuoto e E22 = 1]

Qual è la sua posizione lavorativa?

1 Dirigente 

2 Funzionario direttivo, quadro

3 Insegnante di scuola dell’infanzia, di base (elementare e media) o superiore

4 Impiegato, intermedio

5 Ricercatore

6 Operaio, apprendista, lavorante a domicilio, subalterno e assimilati

7 Altro

E28 Ritiene che il suo guadagno sia adeguato al titolo di studio conseguito?


1
Sì
0
No


E30 Lavorava prima del conseguimento del titolo di dottore di ricerca?

1 Sì
( E31
0
No
( H
 E31 [Se E30 = 1]

Svolge attualmente lo stesso lavoro?

1
Sì


0
No


E32 Ritiene che il conseguimento del titolo di dottore di ricerca abbia migliorato la sua posizione lavorativa rispetto alle precedenti esperienze?

1 Si, ha ottenuto sia promozioni (ha cambiato posizione professionale o contrattuali) sia miglioramenti economici

2 Si, ha ottenuto solo miglioramenti economici 

3 No, né miglioramenti né peggioramenti 

4 No, ha ottenuto peggioramenti

( H

F.
non occupazione attuale con precendenti esperienze lavorative

[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

Qual è l’ambito di inserimento lavorativo delle precedenti esperienze concluse dopo il dottorato di ricerca? 

[Sono possibili risposte multiple]

F1
In una struttura dell’Università di Ferrara

1 Sì / 0 No


F2
In un’altra università 
………………….


F3
In un’altra istituzione di ricerca pubblica
………………….


F4
In un’altra istituzione di ricerca privata
………………….


F5
In azienda privata 
………………….


F6
In azienda pubblica
………………….


F7
Altro
 ………………….

F8 Complessivamente, quanto tempo sono durate queste attività?

1 Meno di 6 mesi

2 Da 6 a 18 mesi

3 Oltre 18 mesi

F9 Quale è il motivo principale per cui ha lasciato/concluso l’ultimo di questi lavori? 

[è ammessa una solo risposta; non leggere le modalità di risposta, risposta spontanea, da ricondurre ad una delle seguenti modalità]

1 Servizio militare, obiezione di coscienza

2 Impegni familiari sopraggiunti

3 Distanza eccessiva, impegno orario eccessivo

4 Reddito inadeguato, sistema premiante scarso

5 Contratto di lavoro insoddisfacente

6 Mansioni professionali basse, prospettive di carriera scarse, mancata legittimazione del ruolo professionale

7 Licenziamento, scadenza del contratto, senza possibilità di proseguimento (anche non pagata), decisione aziendale

8 Scadenza del contratto, senza possibilità di proseguimento retribuita

9 Lavoro instabile, mancanza di sicurezza

10 Rapporti inadeguati con colleghi e/o superiori, ambiente negativo 

11 Semplice voglia di cambiare

12 Altro 

F14 Lei è interessato ad occupazioni solo in ambito accademico?

1 Sì, esclusivamente in ambito accademico

2 Preferibilmente ma non esclusivamente in ambito accademico 

3 Non ha preferenze

F17 Qual è l’ambito di inserimento lavorativo da Lei auspicato? 

[è ammessa una sola risposta]

1 In una struttura dell’Università di Ferrara




2 In una università qualsiasi



3 In un’altra istituzione di ricerca pubblica



4 In un’altra istituzione di ricerca privata



5 In azienda privata 



6 In azienda pubblica



7 Altro 

F21 Quanto sente essere adeguata la formazione conseguita durante il corso di dottorato rispetto al tipo di lavoro che auspica:  per niente, poco, abbastanza o molto?

1 Per niente

2 Poco

3 Abbastanza

4 Molto

F23 Negli ultimi sei mesi, ha rifiutato dei lavori che Le sono stati offerti?

0 No


1 Sì


F28 Attualmente è in cerca di lavoro?
0 No 
( F29
1 Sì
( I

F29 [Se F28 = 0]
Quale è il motivo principale per cui non cerca lavoro ? 

[Non leggere le modalità di risposta, risposta spontanea, da ricondurre ad una delle seguenti modalità. È ammessa una sola risposta]
1 Salute 

2 Matrimonio (in attesa di o appena contratto)

3 Accudire i figli (in attesa di)

4 Assistenza familiari e parenti (esclusi i figli)

5 Obblighi di leva

6 Attesa di un concorso per il quale ho già presentato domanda di partecipazione

7 Attesa di trovare un corso di studi post dottorato

8 Attesa di iniziare uno stage (presso azienda o Ente)

9 Attesa di assunzione a seguito concorso e/o colloquio

10 Attesa di iniziare un’attività in proprio

11 Benestante (non ho bisogno di lavorare)

12 Per ora non ho interesse a cercare lavoro 

13 Non ho trovato alcun lavoro interessante 

14 Altro 

( I

G.
non occupazione attuale senza precedenti esperienze lavorative

[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

G4 Lei è interessato ad occupazioni solo in ambito accademico?

1 Sì, esclusivamente in ambito accademico

2 Preferibilmente ma non esclusivamente in ambito accademico 

3 Non ha preferenze

G7 Qual è l’ambito di inserimento lavorativo da Lei auspicato? 

[è ammessa una sola risposta]

1 In una struttura dell’Università di Ferrara




2 In una università qualsiasi



3 In un’altra istituzione di ricerca pubblica



4 In un’altra istituzione di ricerca privata



5 In azienda privata 



6 In azienda pubblica



7 Altro 

G11 Quanto sente essere adeguata la formazione conseguita durante il corso di dottorato rispetto al tipo di lavoro che auspica:  per niente, poco, abbastanza o molto?

1. Per niente

2. Poco

3. Abbastanza

4. Molto

G13 Negli ultimi 6 mesi, ha rifiutato lavori che Le venivano offerti?

0 No


1 Sì 


G18 Attualmente è in cerca di lavoro?

0 No 
( G19
1 Sì
( I
G19 [Se G18 = 0]
Quale è il motivo principale per cui non cerca lavoro ? 

[Non leggere le modalità di risposta, risposta spontanea, da ricondurre ad una delle seguenti modalità. È ammessa una sola risposta]
1 Salute 

2 Matrimonio (in attesa di o appena contratto)

3 Accudire i figli (in attesa di)

4 Assistenza familiari e parenti (esclusi i figli)

5 Obblighi di leva

6 Attesa di un concorso per il quale ho già presentato domanda di partecipazione

7 Attesa di trovare un corso di studi post dottorato

8 Attesa di iniziare uno stage (presso azienda o Ente)

9 Attesa di assunzione a seguito concorso e/o colloquio

10 Attesa di iniziare un’attività in proprio

11 Benestante (non ho bisogno di lavorare)

12 Per ora non ho interesse a cercare lavoro 

13 Non ho trovato alcun lavoro interessante 

14 Altro 

( I

H.
formazione utilizzata nel lavoro (lavora attualmente)
[Nota: Le domande ammettono una sola risposta se non altrimenti specificato.]

H6 Su una scala da 1 a 10, quanto è soddisfatto del Suo lavoro attuale?




Minimo
((((((((((
Massimo

H12 Nel complesso, quanto sente essere adeguata la formazione conseguita durante il corso di dottorato rispetto al tipo di lavoro che svolge: per niente, poco, abbastanza o molto?

1. Per niente

2. Poco

3. Abbastanza

4. Molto

H13 Nel complesso, l’attività lavorativa che svolge è coerente con ciò che ha appreso durante gli studi universitari, per niente, poco, abbastanza o molto?

1 Per niente


2 Poco


3 Abbastanza 


4 Molto


H23 Attualmente cerca un nuovo lavoro, lasciando l’attuale, non quindi un secondo lavoro?
0 No 

1 Sì

( I

I Chiusura
La ringraziamo molto per la Sua collaborazione. L’assicuriamo nuovamente che faremo un uso esclusivamente statistico delle informazioni che ci ha fornito. Ha suggerimenti per migliorare l’indagine?

[Sono ammessi al massimo due suggerimenti]

I1 …………………………………………………………………………………………..

I2 …………………………………………………………………………………………..

Grazie ancora e a risentirci

[Registrare automaticamente ora e minuto di fine intervista]


I3 ora  …..

I4 min …..
( FINE
Glossario dei principali termini

· Abilità (v. Competenze)

· Altri lavoratori dipendenti

Comprende varie categorie di lavoratori dipendenti. Tra gli altri, coloro che svolgono mansioni di sorveglianza e di custodia come, ad esempio, usciere bidello, guardiano e simili, nonché i graduati o militari di carriera delle forze armate, o similari, con grado fino a caporalmaggiore o assimilati, nonché i vigili urbani e del fuoco e le guardie giurate.
· Appartenente alle categorie speciali (intermedio)

Colui che guida e controlla, con apporto di adeguata competenza tecnico-pratica, gruppi di altri lavoratori

· Apprendista

Colui che esercita un’attività lavorativa per l’apprendimento di un mestiere o professione al fine di effettuare l’addestramento necessario per conseguire una specifica qualificazione professionale.

· Atipico (contratto di lavoro)

Atipico può definirsi il lavoro che ha in sé contestualmente delle caratteristiche sia del lavoro autonomo, sia di quello subordinato. Sono contratti di lavoro atipico: (i) la prestazione occasionale, (ii) la collaborazione coordinata continuativa, (iii) il rapporto di agenzia, (iv) il socio lavoratore, (v) il lavoro interinale, (vi) il telelavoro.

· Attività lavorativa

Si intende ciò che effettivamente l’interpellato svolge come lavoro. Nelle condizioni normali per un laureato, l’attività è sinonimo di professione. Tuttavia, nelle piccole e medie imprese, e in una prospettiva evolutiva del lavoro, l’attività può consistere in una pluralità di mansioni che non coincidono con quelle tipiche di una professione. 

· Attività principale

S’intende, a parità di condizioni, l’attività retribuita che garantisce la massima retribuzione. Se le attività non sono retribuite, la principale è quella che occupa la maggior parte del tempo.
· Autonomo (lavoro)

Autonomo è il lavoro che si caratterizza per l’autonomia del lavoratore nel decidere cosa, come e quanto produrre. E’ lavoro autonomo quello svolto da (i) Imprenditori, (ii) Liberi professionisti, (iii) Lavoratori in proprio, (iv) Prestatori d’opera e consulenti non iscritti ad un albo professionale, (v) I soci di cooperativa in posizione non dipendente, (vi) i coadiuvati nell’azienda di famiglia.

· Campione

Insieme di unità, usualmente piccolo, selezionato casualmente in modo da rappresentare la popolazione oggetto d’indagine. L’uso del metodo del campione per rilevare dati sulla popolazione non solo contiene il costo che si avrebbe intervistando tutte le unità, ma riduce al minimo anche l’impegno della popolazione alla quale ci si rivolge per ottenere i dati.

· CFL (v. Contratti di formazione e lavoro)

· Coadiuvante in azienda familiare

Colui che collabora con un familiare che svolge un’attività lavorativa per conto proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato da contratto.

· Collaborazione coordinata continuativa

La collaborazione coordinata continuativa è un contratto tra due soggetti caratterizzato da  più prestazioni professionali nell’arco di un periodo “medio” e da rapporto di collaborazione. Gli elementi caratterizzanti sono la professionalità, la coordinazione e la continuità della prestazione. Dal 1 gennaio 2001 i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa sono assimilati a quelli da lavoro dipendente. Sul piano della definizione giuridica rimane la discriminante della “non subordinazione”. Sul piano fiscale il “datore di lavoro” diventa sostituto d’imposta, con obbligo delle ritenute alla fonte fiscali e contributive, compreso l’obbligo del conguaglio di fine rapporto, o di fine anno, e del rilascio del CUD.

· Competenze

Abilità professionale che una persona che intenda proporsi per una attività di lavoro dovrebbe possedere. Un’abilità è definita come l’unione di un’azione, da scrivere sotto forma di un verbo attivo, un contenuto, ossia un soggetto, oggetto, evento, o campo, corrispondente all’atto, e un insieme di condizioni (informazioni, restrizioni, strumentazione, strutture necessarie, ecc.) in cui l’operatività si produce. Per esempio, per l’abilità di “analizzare dati epidemiologici prodotti da altri”, l’atto è l’analisi, il contenuto sono i dati epidemiologici, le condizioni sono che i dati arrivano dall’esterno. Il criterio, o livello, accettabile di performance è specificato solo quando è preclusivo per quell’abilità.

Tra le competenze, non è necessario esplicitare i tratti della personalità che possono contribuire al successo professionale, a meno che non siano preclusivi per l’esercizio dell’attività. Per esempio, non vanno citati la memoria, la motivazione, il temperamento, ecc. che, pur essendo importanti per potersi affermare in qualunque attività, sono dati per scontate, mentre va evidenziato se una professione richiede la vita all’aria aperta o in condizioni disagevoli.
· Contratti di lavoro (tipologie)

1. Contratti di lavoro dipendente

2. Lavoro autonomo

3. Contratti “atipici”, o paradipendenti

· Contratto di agenzia

Con il contratto di agenzia, l’agente assume stabilmente l’incarico di promuovere, per conto dell’altra, verso retribuzione, a conclusione di contratti in una zona determinata. Compito dell’agente è pertanto promuovere contratti a favore del preponente in una zona determinata. Per poter svolgere l’attività di agente è necessaria l’iscrizione nel ruolo per agenti e rappresentanti di commercio presso la Camera di Commercio. Le condizioni del rapporto di agenzia devono essere specificate in forma scritta.

· Contratto di formazione e lavoro

1. “Contratto di formazione e lavoro forte”, mirato alla acquisizione di professionalità intermedie, ovvero alla acquisizione di professionalità elevate; devono prevedere rispettivamente almeno 80 e 130 ore di formazione teorica da effettuarsi “in luogo della prestazione lavorativa”, può avere una durata massima di 24 mesi, non è rinnovabile e richiede alla scadenza l’invio di idonea certificazione dei risultati conseguiti.

2. “Contratto di formazione e lavoro leggero”, mirato ad agevolare l’inserimento professionale mediante un esperienza lavorativa che consenta un adeguamento delle capacità professionali al contesto produttivo ed organizzativo; deve prevedere una formazione minima della durata non inferiore alle 20 ore, può avere una durata massima di 12 mesi e richiede alla scadenza il rilascio al lavoratore di un semplice attestato sull’esperienza.

· Dipendente (contratti di lavoro)

Dipendente, o subordinato, è quel lavoro nel quale una persona si obbliga, mediante retribuzione, a offrire una prestazione lavorativa manuale e/o intellettuale sotto la direzione e alle dipendenze di un imprenditore. Sono contratti di lavoro dipendente: (i) Dirigente; (ii) Funzionario direttivo, quadro; (iii) Insegnante; (iv) Impiegato (v) Intermedio; (v) Operaio; (vi) Apprendista; (vii) Lavorante a domicilio per conto di imprese; (viii) Altre posizioni subalterne 

· Direttivo, quadro

Colui che esercita funzioni direttive e di coordinamento, siano esse tecniche, scientifiche o amministrative. Per gli appartenenti alle Forze armate e corpi similari sono considerati “direttivi quadri” gli ufficiali con grado inferiore a quello di tenente colonnello o posizioni assimilate. Sono altresì considerati “direttivi quadri” i presidi e i professori di scuola media superiore e inferiore e i professori associati dell’università.

· Dirigente

Colui che ricopre un ruolo caratterizzato da un elevato grado di professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplica la sua funzione al fine di promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell’impresa o dell’ente presso cui lavora. Per le Amministrazioni sono da considerarsi come “dirigenti” le qualifiche previste dal DPR 30 giugno 1972, n. 748; per tutte le altre Amministrazioni pubbliche, siano esse a carattere centrale o locale, si considerano le qualifiche equivalenti. Per gli appartenenti alle Forze armate e corpi similari sono considerati “dirigenti” gli ufficiali con grado superiore a quello di tenente colonnello o posizioni assimilate. Sono altresì considerati dirigenti i professori ordinari dell’università.

· Diploma universitario

Ciclo di studi universitario, preesistente ma introdotto sperimentalmente su larga scala negli anni Ottanta, finalizzato alla formazione di un diplomato universitario di livello inferiore al laureato. I diplomi universitari sono disattivati a partire dall’anno accademico 2001-02.

· Dottorato di ricerca

Ciclo di studi universitario finalizzato alla formazione di un ricercatore. Alla fine del ciclo si consegue il titolo di “dottore di ricerca”. Quantunque agli studenti del dottorato sia assegnata una “borsa di studio”, e siano assicurati contro gli infortuni, la frequenza del dottorato è a tutti gli effetti un periodo di studio.

· Equipe

“Gruppo” in francese.

· Fondo Sociale Europeo

Fondo per il finanziamento di progetti di attività nell’ambito della formazione e del lavoro.

· FSE (v. Fondo Sociale Europeo)

· Funzionario (v. Direttivo, quadro)

· Impiegato

Colui che esercita funzioni di concetto o esecutive, siano esse tecniche, scientifiche o amministrative. Per quanto riguarda gli appartenenti alle Forze armate e corpi similari, sono considerati impiegati i sottufficiali o posizioni assimilate.

· Imprenditore

Colui che gestisce in proprio un’impresa (azienda agricola, industriale, commerciale, di servizi) nella quale impiega l’opera manuale propria e quella di dipendenti.

· Insegnamenti di base

Insegnamenti fondamentali di un corso di studi, normalmente collocati entro i primi due anni.

· Insegnamenti istituzionali

Insegnamenti che hanno ad oggetto gli elementi fondamentali di una disciplina considerata nel suo complesso (ad esempio: Istituzioni di diritto privato)

· Insegnamenti monografici

Insegnamenti che, sulla base di quanto appreso in sede istituzionali, approfondiscono specifici settori o aspetti delle discipline stesse (ad esempio: Diritto civile)

· Insegnamenti professionalizzanti

Insegnamenti tecnico-specialistici orientati alla formazione in senso professionale , di norma collocati negli anni conclusivi di un corso di studi.

· Insegnamenti specialistico-professionalizzanti (v. Insegnanti professionalizzanti)

· Insegnante

Colui che esercita funzioni di insegnante in qualsiasi ordine di scuola (dell’infanzia, elementare, media inferiore e superiore). Gli insegnanti universitari sono ricercatori, professori associati ed ordinari. I ricercatori si collocano in una categoria a parte, i professori associati si collocano tra i funzionari direttivi, i professori ordinari si collocano tra i dirigenti.

· Intermedio (v. Appartenente alle categorie speciali)

· Lavorante a domicilio per conto di imprese

Colui che lavora nel proprio domicilio esclusivamente o prevalentemente su commissione di imprese industriali, commerciali, artigiane e non direttamente per conto di consumatori.

· Lavoratore in proprio

Colui che gestisce un’azienda agricola, una piccola azienda industriale, una bottega artigiana, un negozio o un esercizio pubblico, partecipandovi col proprio lavoro manuale. In tale posizione sono compresi anche i coltivatori diretti, i mezzadri e simili, nonché chi lavora nel proprio domicilio direttamente per conto di consumatori e non su commissione di imprese.

· Lavoro interinale

Il lavoro interinale è quello che un’azienda fornitrice (“interinale”), appositamente costituita, presta, con propri lavoratori, ad un’azienda utilizzatrice. Tra azienda fornitrice e utilizzatrice interviene un vero e proprio contratto di fornitura di lavoro temporaneo, o interinale. Per l’assunzione a tempo determinato, il trattamento economico e previdenziale è pari a quello del dipendente di pari livello dell’azienda utilizzatrice per il solo periodo di lavoro temporaneo o internale. Per l’assunzione a tempo indeterminato, il trattamento è pari a quello del dipendente di pari livello dell’azienda utilizzatrice, con indennità a carico dell’azienda fornitrice per eventuali periodi di non lavoro.

E' vietata la fornitura di lavoro temporaneo per qualifiche di esiguo contenuto professionale (individuati dai Ccnl), per la sostituzione di lavoratori in sciopero, per mansioni per le quali nei precedenti 12 mesi si sia provveduto a licenziamenti collettivi, salvo non si tratti di sostituzione di personale in forza assente, in presenza di sospensione dei rapporti di lavoro o di riduzione dell'orario di lavoro, da imprese che non siano in regola con la valutazione di rischi di cui alla legge 626 del 1994, per lavori che richiedono sorveglianza medica speciale o particolarmente pericolosi

· Lavoro principale (v. Attività principale)

· Lavoro temporaneo (v. Lavoro interinale)

· Libero professionista

Colui che esercita in conto proprio una professione o arte liberale (ad esempio, notaio, avvocato, medico, dentista, ingegnere edile, dottore agronomo, consulente del lavoro, ecc.)

· Mansioni

Da un punto di vista giuridico, le mansioni in un rapporto individuale di lavoro, costituiscono l’oggetto della prestazione dovuta dal lavoratore. All’atto pratico, le mansioni sono le attività praticate dal lavoratore sul luogo di lavoro (“ciò che fa”);

Nella nostra indagine quando verranno richieste le mansioni che un intervistato svolge, cercheremo di individuare cosa questi svolge normalmente sul posto di lavoro, praticamente quali sono le sue attività lavorative.

· Occupato

Persona che possiede un’occupazione (in proprio o alle dipendenze) da cui trae una retribuzione o un profitto, comprese le persone che collaborano, senza avere un regolare contratto di lavoro, con un familiare che svolge un’attività lavorativa autonoma (coadiuvante).

· Operaio, commesso, bracciante
Colui che esercita un’attività per la cui esecuzione si richiedono conoscenze specialistiche o cognizioni tecnico-pratiche, con eventuale guida e controllo di altri operai 

· Part-time (v. Tempo parziale, lavoro)

· Piani di inserimento professionale

Un PIP è un'esperienza lavorativo-formativa temporanea per figure professionalmente qualificate di giovani disoccupati residenti nei comuni definiti di "declino industriale" ex Obiettivo 2 del Regolamento CEE e in quelli che, secondo il Ministero del Lavoro, presentano un forte squilibrio tra domanda e offerta di lavoro (L.. 451/94, art. 15; L.. 608/96, art. 9). Possono parteciparvi giovani disoccupati di età tra i 19 e i 31 anni anche se appena iscritti al collocamento e disoccupati di età tra i 32 e i 34 anni iscritti alle liste di collocamento da oltre 24 mesi 

· PIP (v. Piani di inserimento professionale)

· Posizione nella professione

Si intende il livello di autonomia / responsabilità e la “funzione” di ciascuna persona espletante un’attività economica in rapporto all’unità locale in cui viene svolta l’attività stessa

· Praticantato (v. Tirocinio per l’ammissione all’esame di Stato)

· Prestatore d’opera, consulente non iscritto ad un albo professionale

Colui che svolge un’attività di consulenza o presta un’attività di lavoro in conto proprio, ma senza essere iscritto ad un albo professionale (v. Professioni regolamentate). 

· Prestazione occasionale

La prestazione occasionale è un rapporto di lavoro legato a una sola prestazione riferita a qualcosa di “occasionale”. Il lavoratore offre le sue prestazioni professionali con le modalità del lavoro dipendente e ha l’obbligo di presentazione della denuncia redditi ai fini Irpef e al contributo del “13%” all’INPS. Il datore di lavoro retribuisce la prestazione con la modalità della ritenuta d’acconto e rilascia la relativa certificazione fiscale

· Professione

Si intende l’attività individuale di lavoro esercitata dall’interpellato. La specificazione della professione è determinata dal tipo di lavoro e dalle principali attività o mansioni svolte durante lo stesso e viene identificata attraverso le seguenti tre componenti: il livello di autonomi/responsabilità nei processi decisionali, l’area di specializzazione e la “funzione”. Una persona, può svolgere a fini professionali, più di una attività lavorativa. Si distinguono le professioni “regolamentate” da quelle “non regolamentate”.

· Professioni regolamentate

Le professioni “regolamentate” sono quelle per il cui accesso è necessario passare un esame specifico e, in genere, iscriversi ad una albo. 

· Quadro (v. Direttivo, quadro)

· Retribuzione

Ai fini della presente indagine, si considera il compenso al netto delle ritenute fiscali. Se si tratta di lavoro autonomo, si fa riferimento al valore su base annua, depurato degli oneri fiscali, diviso per 12.

· Ricercatore 

Colui che svolge esclusivamente, o quasi esclusivamente, attività di ricerca e sviluppo nell’ambito di idonei centri aziendali, di enti pubblici di ricerca, del CNR e delle università. 

· Scuola di specializzazione

Scuola universitaria post lauream per la formazione di specialisti in una determinata disciplina.

· Socio di cooperativa

Membro attivo di cooperative di produzione di beni e/o produzione di servizi indipendentemente dalla specie di attività in cui la cooperativa è operante, cioè colui che, come corrispettivo dell’opera prestata, non percepisce una remunerazione regolata da contratto di lavoro, ma un compenso proporzionato alla prestazione, nonché una quota parte degli utili dell’impresa.

· Socio lavoratore

Quello del socio-lavoratore è il rapporto di lavoro subordinato in una realtà d’impresa nella quale partecipa contemporaneamente in quanto socio alla gestione, imprese “cooperative”. Queste sono suddivise per tipologia, sulla base della quale si individua la legislazione applicabile. Le cooperative possono essere sociali, di produzione e lavoro, di servizi. Ai soci-lavoratori di cooperative di produzione e lavoro sono state estese alcune normative e tutele proprie del lavoro subordinato. In particolare, in caso di cessazione rapporto, si applica il concetto di dimissioni-licenziamento con tutte le conseguenze normative e contrattuali, nonché l’estensione, ove esistano i requisiti previsti  dalle normative vigenti, dei benefici previsti per il lavoratore subordinato in tema di tfr e retribuzioni non corrisposte, indennità di disoccupazione e di mobilità.

· Stage

Lo stage (pronuncia: stage alla francese) è un'esperienza di orientamento e formazione in un luogo di lavoro, che ha come obbiettivi il conoscere "dal vivo” il sistema aziendale e delle professioni e il favorire un'esperienza sul luogo di lavoro che accresca il proprio credito formativo. Lo stage, o tirocinio, formativo non è un “rapporto” di lavoro; di conseguenza lo stagista (stagiaire) non matura alcun diritto alla retribuzione, non essendoci da parte sua prestazione di lavoro.

· Subordinato (v. Dipendente)

· Telelavoro

E’ il lavoro a distanza attraverso strumenti tecnologici che consentono la comunicazione in tempo reale tra i contraenti. Il telelavoro è tuttora poco diffuso, che presenta anche alcuni rischi, se inteso e utilizzato dalle imprese come alternativa all’inserimento in azienda di disabili e portatori di handicap. Il telelavoro è compatibile con le varie tipologie del lavoro subordinato (tempo parziale, pieno, determinato, indeterminato,…) e con forme “atipiche”, come le collaborazioni coordinate e continuative.

· Televideo

Servizio televisivo mediante il quale si rendono noti all’utente testi strutturati ad accesso gerarchico. Il televideo interessa in questa indagine per la realizzazione di un esperimento di “televideo interattivo”, il quale consiste nell’utilizzo di un sistema di trasmissione di quesiti attraverso il monitor televisivo e di risposte attraverso la pulsantiera del telefono.

· Tempo determinato, lavoro

Contratto in base al quale si stabilisce un rapporto di lavoro con scadenza prefissata tra un datore di lavoro e un lavoratore dipendente.

· Tempo indeterminato, lavoro

Contratto in base al quale si stabilisce un rapporto di lavoro senza scadenza tra un datore di lavoro e un lavoratore dipendente.

· Tempo parziale, lavoro

Contratto di lavoro, sia a tempo determinato che indeterminato, in base al quale il lavoratore dipendente esercita la sua attività di lavoro in una azienda/ente per un tempo inferiore a quanto previsto dal contratto di lavoro.

· Tempo pieno, lavoro

Contratto di lavoro, sia a tempo determinato che indeterminato, in base al quale il lavoratore dipendente esercita la sua attività di lavoro in una azienda/ente per tutto il tempo previsto dal contratto di lavoro.

· Tirocinio per l’ammissione all’esame di Stato

Attività svolta per un periodo determinato ai fini dell’ammissione all’esame di Stato. Il superamento dell’esame di Stato in una disciplina permette l’iscrizione al rispettivo Albo professionale.

· Ufficio stage / mondo del lavoro

Ufficio dell’Università di Ferrara incaricato di promuovere, coordinare e gestire sul piano amministrativo le attività inerenti agli stage pre-laurea e post-laurea promossi dall’Ateneo, nonché le attività di raccordo con il mondo del lavoro.. 

· Unità locale (d’impresa)

S’intende l’impianto (stabilimento, laboratorio, cantiere, miniera, bottega, magazzino, negozio, studio professionale, ente, associazione, ufficio e simili, ecc.) o corpo di impianti nei quali è svolta una o più attività economiche. Con riferimento alla natura delle attività, le unità locali si distinguono in “operative” e “amministrative”. Le prime sono quelle ove materialmente si esplica l’attività di produzione o di vendita di beni o di prestazione di servizi; le seconde sono quelle unità nelle quali si esplica un’attività amministrativa inerente alla gestione dell’impresa.
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h.	FORMAZIONE UTILIZZATA NEL LAVORO (LAVORA ATTUALMENTE)














































































































































































































































































































Allegato G

















g.	NON OCCUPAZIONE ATTUALE SENZA PRECEDENTI ESPERIENZE LAVORATIVE








f.	NON OCCUPAZIONE ATTUALE CON PRECEDENTI ESPERIENZE LAVORATIVE








E.	caratteristiche dell’attuale attivita’ lavorativa








D. condizione occupazionale








C. Formazione post dottorato








B. dati anagrafici e curriculum formativo








A. Apertura telefonica
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